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vogline avere quefta cura , ¢ quefta |
Ecna » come non pili ‘d’infegnare pu-
licamente la legge a Padoua, come
anno fatio altre gatc i loro Parizi,
che molto lungi di temere di abbal-
farfi con quefta profeffione , ne fa-
cevano la loro gloria principale, Ve-
ramente doppo che ¢ ceflata frd cffi |
quefta emulazione virtuofa, fié ve-
duto fuccedere la diffolurezza , e l'i-
gnoranza con gran preiudicio del pu=
blico. _

XVI Devono i Nobili parlare la
lingua Venerta ne’ Conlfegli- 3 fine d'e-
vitare linvidia ‘del commune della
Nobiltd , che non fapendone alcun’al-
tra. ; non pud tolerame vn megliore.
E per quefte, che dnno fovente battute
e mani, e gridato nel Confeglio cou-
troi Nobili, che volevano parlar Ro-
mano. Cosile Republiche (ono biz-
zare, ¢ le nuovitd (ono odiofe 2 Egli ¢
vero, che é necceffario A Venezia, che
wutti le  Gentilvomini parlino d'vna
ftefla lingua, {ovra tuto ne’ Confegli,
per non impedire moltidi proporvi -
1 loro pareri per la vergogna, che au-
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